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1. Finalità generale e obiettivi

Il progetto consiste nella ristrutturazione, il recupero ed il riuso a favore della comunità giovanile locale, della struttura monastica di Sant’Agostino, già adibita a mattatoio comunale, ubicata nel Comune di Altamura, alla via Port’Alba angolo via Trento.

L’area in questione, che misura complessivamente circa 1.500,00 mq., di cui 793,00 mq di superficie scoperta e 720,00 di superficie coperta, a conclusione dei lavori verrà destinata al Laboratorio Urbano Giovanile “Port’Alba” nell’ambito del Programma Regionale di Politiche Giovanili Bollenti Spiriti 

Il progetto, presentato alla Regione Puglia nella sua versione preliminare nel giugno 2006, si è posizionato in posizione sesta della graduatoria approvata con atto dirigenziale n°298 del 31/10/2006 del Dirigente del Settore Politiche Giovanili e Sport, ed è stato quindi ammesso a finanziamento a valere sulle risorse della Delibera Cipe n. 35/2005 “Progetti di riqualificazione urbana con particolare riferimento agli interventi di rivitalizzazione economica e sociale rivolti alle fasce giovanili della popolazione” all’interno del Programma Regionale per le Politiche Giovanili “Bollenti Spiriti”. In data 20 giugno 2007 il Comune di Altamura ha sottoscritto il Disciplinare regolante i rapporti con la Regione Puglia in merito al finanziamento in oggetto, avviando così la fase operativa.

L’azione proposta nasce da un’analisi attenta e dal coinvolgimento della gran parte delle esperienze di privato sociale e associative presenti sul territorio che hanno messo in evidenza la necessità di favorire  processi di crescita integrata e di promuovere la nascita e lo sviluppo di ambienti e nuove attività ad elevata specializzazione che siano in grado di soddisfare i bisogni della popolazione giovanile altamurana associata e non.  

La progettazione e la realizzazione di tale intervento, rappresenta un’iniziativa importante ed innovativa per le politiche giovanili, della formazione e del lavoro in piena coerenza con il Programma Regionale di Politiche Giovanili “Bollenti Spiriti”.

L’intervento, in particolare, mira ad incidere sul processo di esclusione sociale dei giovani talenti locali e ad attivare circuiti culturali virtuosi ed innovativi che consentano sia di valorizzare le ricchezze esistenti sul territorio sia di creare le condizioni per la trasmissione e capitalizzazione dei saperi innovativi presenti in molte esperienze del privato sociale locale. Cornice fondamentale della proposta progettuale è l’interazione tra nuovi luoghi di incontro e la socializzazione con i moderni processi di avanzamento dei saperi e delle tecnologie multimediali.

Il laboratorio urbano giovanile intende fornire servizi di supporto e deve essere in grado di costruire risorse e offerte di opportunità, ponendosi anche come interlocutore per la progettazione integrata. Questo è possibile favorendo l’interazione di una pluralità di soggetti ciascuno dei quali ha una valenza educativa: scuole, istituzioni, associazioni, gruppi operanti nel contesto urbano.

Il progetto si propone di investire sui saperi e le conoscenze e di arricchire i giovani con proposte in grado di stimolare interesse, creatività e partecipazione.

Nel ricco complesso di natura, storia, cultura, attività agricole e produttive dell’area, in relazione alla contingente situazione socio-economica, il principale fabbisogno generale da soddisfare è quello di avere consapevolezza delle reali possibilità di sviluppo del territorio in una visione compatibile con le aspirazioni dei giovani. Questi ultimi costituiscono un patrimonio attualmente sottoutilizzato, da valorizzare pienamente con interventi specifici orientati ad ampliare le opportunità di sviluppo e di occupabilità.

L’idea progettuale vanta la possibilità di intercettare una domanda diffusa, non solo giovanile, di creazione e fruizione di innumerevoli potenzialità connesse ai servizi per la cultura, lo sport ed il tempo libero, sostenendo nuove attività imprenditoriali creative giovanili, cui possano ricollegarsi l’ampliamento del mercato del lavoro, il miglioramento della qualità della vita e del benessere sociale.

Lo sviluppo di nuovi bacini d’impiego rinvenienti dalla valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale risulta, infatti, capace di attrarre crescenti investimenti umani e sociali, di creare economie sociali positive, di creare indotti attrattivi per l’intero territorio regionale.

Il Progetto “Laboratorio Urbano Giovanile Port’Alba” persegue quindi i seguenti obiettivi generali:

a) Sostegno alla infrastrutturazione imLaboratorio Port’Albaeriale (capitale umano e sociale), connessi e a supporto, di processi di sviluppo di sistemi locali a forte vocazione culturale, ambientale, sociale, economica;

b) Divulgazione del patrimonio socio-economico locale attraverso forme innovative di trasmissione dei saperi, della formazione, delle esperienze e competenze tacite dei luoghi e delle comunità ivi residenti;

c) Promozione di forme di partecipazione attiva ed inserimento/integrazione dei giovani alla vita di    “quartiere”; 

d) Favorire processi di animazione locale finalizzati alla creazione/individuazione di nuove opportunità occupazionali;

e) Promozione di reti innovative tra giovani ed istituzioni locali;

f) Supporto alla creatività giovanile attraverso la sperimentazione di sentieri alternativi di sviluppo e occupazione.

A tali obiettivi generali corrispondono i seguenti obiettivi specifici:

· Sostenere la produzione artistica, spettacolare, musicale, particolarmente qualificata e promuoverne la diffusione;

· Incentivare la produzione multimediale ed editoriale di qualità, avendo riguardo all’applicazione delle innovazioni tecnologiche;

· Sviluppare un’offerta di servizi orientata alle esigenze delle diverse fasce della popolazione giovanile;

· Favorire la nascita e lo sviluppo delle associazioni giovanili a carattere culturale;

· Sostenere la realizzazione di manifestazioni sportive, teatrali, cineLaboratorio Port’Albaografiche, televisive e audiovisive come strumenti di crescita e confronto;

· Integrare la filiera cultura-lavoro;

· Promuovere lo sviluppo del capitale umano giovanile;

· Favorire l’integrazione intergenerazionale;

· Legittimare il lavoro delle associazioni di volontariato e del Terzo settore come utile per lo sviluppo economico locale;

· Coinvolgimento interorganizzativo degli Enti Locali di prossimità;

Gli obiettivi sopra-elencati mostrano un elevato livello di coerenza rispetto alle finalità del Programma Regionale di Politiche Giovanili “Bollenti Spiriti”, ed in particolare dell’iniziativa dei Laboratori Urbani, tanto nei contenuti, come nelle modalità di analisi dei fabbisogni e di progettazione che sono state improntate alla massima partecipazione. 

Sotto il profilo dei contenuti, l’individuazione di un luogo storico in un’area periferica della città nasce dalla volontà dell’amministrazione comunale di mettere in atto politiche sociali atte a ridimensionare il fenomeno dell’emarginazione ed esclusione sociale e culturale in cui vivono rilevanti segmenti della popolazione giovanile locale, dedicandogli finalmente uno spazio adeguatamente attrezzato dove valorizzare le proprie competenze ed esprimere la propria creatività. 

Dal punto di vista metodologico, si sottolinea invece il processo partecipativo che, attraverso numerosi momenti di incontro, condivisone e progettazione partecipata (1 Open Space Tecnology, 4 Forum tematici, numerosi incontri specifici) con le associazioni locali, la pubblica amministrazione ed i progettisti, ha portato alla redazione del presente Piano, redatto secondo le indicazioni fornite dal Vademecum per l’avvio delle attività di gestione dei Laboratori Bollenti Spiriti. 

2. Il contesto

All’interno della comunità locale è ampiamente diffusa e condivisa l’opinione che nella città di Altamura, soprattutto tra i giovani, si sia venuta a creare con gli anni una paradossale situazione caratterizzata da un lato da una grande creatività e capacità artistica nonché voglia di intrapresa, dall’altro da una ormai patologica carenza di luoghi idonei a garantire adeguato sfogo alle passioni ed aspirazioni artistiche e culturali. 

L’individuazione, l’attivazione e l’organizzazione di questi luoghi-contenitori in cui esercitare la propria creatività, comporta un particolare ed ulteriore  “sforzo creativo” dei soggetti interessati, che richiede tempo e energie preziose, sottratte alla pura espressione delle capacità artistiche e culturali dei giovani.

I giovani artisti creativi che guardano all’Europa e al Mondo come scenario in cui costruire la loro formazione culturale ed artistica hanno ormai intorno a loro personale nonché “strumentazioni” di ausilio che consentono loro di conseguire convenzioni e conoscenze condivise tali da proporre e produrre lavori di alto profilo.

Quello che, invece, è chiaro e lampante è la mancanza, in loco, di luoghi in cui o intorno ai quali, tali pulsioni artistiche e culturali possano nascere, svilupparsi e crescere; contesti che possano fungere da generatori di aggregazione, in grado di promuovere relazioni consistenti e virtuose tra le realtà associative giovanili e tra queste ed il territorio e, in generale, di liberare ed organizzare il potenziale creativo ed innovativo espresso dall’associazionismo giovanile nelle sue varie forme.

Luoghi che esibiscano prodotti culturali (spazi espositivi), e nei quali gli stessi output vengano materialmente prodotti (piccole etichette discografiche, riviste, laboratori audiovisivi e multimediali), eseguiti (sale concerti, teatri, clubs), ed in cui si possa trovare supporto alla loro promozione, divulgazione e distribuzione (supporto grafico, web, giornalistico). 

“Domanda” e opportunità, queste, alle quali il Progetto di Laboratorio Urbano Giovanile Port’Alba intende dare un risposta concreta. Ottenere feedback con nuovi pubblici e nuovi interlocutori, sopravvivere e farsi conoscere al di fuori del locale contesto in cui le “diverse culture”, create nell’ambito di reti sociali informali e composte da creatori e “consumatori” che si conoscono tra loro e interagiscono l’un l’altro, sono concetti alla base dell’idea progettuale per il recupero dell’ex Convento/Mattatoio comunale.

“Domanda” alla quale ci si propone di rispondere attraverso la realizzazione di spazi aperti e condivisi, in cui le singolarità, pur non rinunciando alla loro identità e specificità, possano conoscersi, interagire e cooperare, ottimizzando le risorse e le energie, agevolando nuove interlocuzioni e sperimentando nuove prospettive, con l’obiettivo primario ed implicito di combattere l’isolamento sociale e di incoraggiare i giovani, singoli ed associati, a partecipare attivamente, così formandoli e sostenendoli in una ritrovata dimensione comunitaria.

Principali indicatori socio-demografici del Comune di Altamura

	Popolazione residente
	

	
	Popolazione Ottobre 1991


	Popolazione 1°Gennaio 2001


	Variazione % 2001/1991



	Altamura
	57.955
	63.957
	10,4

	Provincia di Bari
	1.531.142
	1.580.498
	3,2

	Regione Puglia
	4.031.759
	4.086.608
	1,4

	Popolazione giovane residente 

per classe di età al 1° gennaio 2001


	15 -19
	20 -24
	25 -29
	30 -34
	Totale

	Altamura (valori assoluti)


	4667
	4838
	5283
	5423
	    20011

	Altamura (valori percentuali)
	23,09
	23,94
	26,14
	26,83
	     100,0

	                                                                                                                  anno 1991                                        anno 2001

	Indice di carico sociale                                        
	               48,9
	       53,0
	
	

	Indice di vecchiaia
	               11,3
	       12,8
	


Fonte: Elaborazioni su dati Istat

La crescente domanda giovanile di attivazione di circuiti culturali virtuosi ed innovativi che consentano sia di valorizzare le ricchezze esistenti sul territorio che di creare le condizioni per la trasmissione e capitalizzazione dei saperi innovativi presenti in molte esperienze del privato sociale locale, trova adeguata e puntuale risposta nei servizi e corsi di formazione che saranno offerti dalla struttura. Cornice fondamentale della proposta progettuale è l’interazione tra nuovi luoghi di incontro e la socializzazione con i moderni processi di avanzamento dei saperi e delle tecnologie multimediali.

L’integrazione tra nuovi saperi e tecnologie informatiche e multimediali risponde almeno a cinque fabbisogni fondamentali espressi dalle associazioni locali riunitesi in forum ed in gruppi di progettazione ad hoc per la redazione del progetto:

1) miglioramento dell’accessibilita’ all’informazione di qualità;

2) costruzione di efficaci ed aggiornate reti locali di relazione secondarie e terziarie;

3) nuovi mezzi e metodologie per sviluppare la creatività, la produttività individuale e l'organizzazione di gruppo;

4) migliori condizioni di partenariato attivo nel processo culturale di integrazione europea e di marketing della creatività e dell’innovazione giovanile locale;

5) valorizzazione dei saperi e delle sperimentazioni specifiche realizzate dai gruppi locali nei campi della cinematografia, dell’arte, della musica e dell’innovazione tecnologica sia in ambito locale che a livello regionale ed europeo.

La trasmissione dei saperi attraverso forme espressive innovative sarà elemento fondamentale dell’attività del laboratorio urbano giovanile Port’Alba.

Un ruolo di grande rilievo all’interno della diversificata gamma di servizi offerti avrà, inoltre, l’attività teatrale, musicale, cinematografica e espositiva. Ciò consentirà di intercettare una ampia e diffusa domanda proveniente dall’intero tessuto sociale, in generale, e dal mondo giovanile in particolare (si veda tab. 1, 2 e 3).

In conclusione, nel ricco complesso di natura, storia, cultura, attività agricole e produttive dell’area, in relazione alla contingente situazione socio-economica, il principale fabbisogno generale da soddisfare è quello di avere consapevolezza delle reali possibilità di sviluppo del territorio in una visione compatibile con le aspirazioni dei giovani. Questi ultimi costituiscono un patrimonio attualmente sottoutilizzato, da valorizzare pienamente con interventi specifici orientati ad ampliare le opportunità di sviluppo e di occupabilità.

In tal senso, l’idea progettuale vanta la possibilità di intercettare una domanda diffusa, non solo giovanile, di creazione e fruizione di innumerevoli potenzialità connesse ai servizi per la cultura, l’arte ed il tempo libero, sostenendo nuove attività imprenditoriali creative giovanili, cui possano ricollegarsi l’ampliamento del mercato del lavoro, il miglioramento della qualità della vita e del benessere sociale.

Lo sviluppo di nuovi bacini d’impiego rinvenienti dalla valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale risulta, inoltre, capace di attrarre crescenti investimenti umani e sociali, di creare economie sociali positive, di creare indotti attrattivi per l’intero territorio regionale.

Infine, possiamo riassumere i fattori di successo della struttura/laboratorio urbano in tre punti:

· Una organizzazione efficace;

· Un luogo adeguato;

· Una rete-network efficiente.

Una organizzazione di persone e di mezzi flessibile e specializzata è fondamentale per una serie di motivi che partono tutti dal bisogno degli operatori dei diversi settori di impegnarsi più assiduamente nella propria attività creativa ed evoluzione formativa, culturale, artistica e meno nella ricerca di luoghi e spazi per la produzione, messinscena, promozione e scambio dei propri lavori.

Attraverso una forma organizzata e contemporaneamente flessibile di gestione di tutte queste attività si alleggerisce notevolmente il lavoro dell’artista a tutto vantaggio della sua creatività e della sua “esistenza-sussistenza”. La gestione delle altre fasi da parte di determinate figure specializzate, oltre a determinare l’esistenza di una vera e propria organizzazione, porta ad un’azione maggiormente efficace nella realizzazione e messa in fruizione di quanto prodotto.

Per aversi un’organizzazione sono necessari gli individui ma anche mezzi. In sostanza ci si riferisce al bisogno primario di avere uno spazio adeguato. Uno spazio da trasformare in un “luogo” di valorizzazione delle identità e delle specializzazioni. Uno spazio che sia al tempo stesso contenente e contenuto. Ciò significa avere uno spazio che sia idea da rappresentare ed idea stessa di spazio-luogo. In questo modo il luogo diventa punto vivo e vitale per l’organizzazione e per l’intera struttura. Partire da uno spazio per creare dei luoghi.

Per fare ciò occorre muoversi nella città, all’interno di essa e dei suoi frequentatori. Ciò significa adibire spazi di proprietà pubblica a tutte quelle attività finalizzate e necessarie all’ottenimento di simile struttura. Uno spazio che sia situato nel territorio urbano ma che abbia da molto tempo catalizzato l’attenzione dei cittadini (anche se per attività diverse). Altamura offre pochi spazi con caratteristiche tali: l’ex mattatoio appare come lo spazio più adeguato da cui partire.

Una rete, o network, intesa come “un insieme di nodi e relazioni che li collegano”. Una rete che agisca su due livelli strategici: privato/pubblico e privato/privato.

Un momento di raccordo e scambio fra le attività della “filiera culturale” comunque programmate dal Comune e quelle svolte dalla struttura che immaginiamo, e un momento di reciproco sostegno fra soggetti privati che svolgono tali attività nel nostro stesso bacino di utenza.

Tab. 1 – Persone di 6 anni e più che hanno fruito nell’ultimo anno dei vari tipi di spettacolo ed intrattenimento – Anno 2003 (per 100   persone della stessa zona)

	TIPI DI SPETTACOLI ED INTRATTENIMENTI
	PUGLIA
	MEZZOGIORNO
	ITALIA

	Teatro
	13,0
	14,3
	17,9

	Cinema
	47,2
	47,2
	48,1

	Musei, mostre
	18,0
	18,8
	28,5

	Concerti di musica classica, opere
	7,5
	7,4
	8,8

	Altri concerti di musica (leggera, ecc.)
	21,2
	20,8
	20,5

	Spettacoli sportivi
	27,5
	27,6
	29,0

	Discoteche, balere, ecc.
	24,8
	23,7
	26,3

	Siti archeologici e monumenti
	13,6
	14,9
	22,7


Fonte:ISTAT

Tab. 2 - Giorni di spettacolo, biglietti venduti e spesa del pubblico per rappresentazioni teatrali e musicali per tipo di Comune e  spettacolo – Puglia – Anno 2003

	Tipo di spettacolo
	Capoluoghi di Provincia
	Altri Comuni
	Totale

	
	Giorni di spettacolo
	Biglietti venduti
	Spesa (euro)
	Giorni di spettacolo
	Biglietti venduti
	Spesa (euro)
	Giorni di spettacolo
	Biglietti venduti
	Spesa (euro)

	Balletto classico e moderno
	46
	12.938
	133.823,00
	57
	8.766
	62.121,25
	103
	21.704
	195.944,25

	Burattini e marionette
	57
	3.749
	16.545,25
	60
	2.964
	7.571,50
	117
	6.713
	24.116,75

	Concerto classico
	275
	36.413
	520.877,15
	310
	56.293
	398.723,05
	585
	92.706
	919.600,20

	Concerto di danza
	99
	14.867
	146.289,80
	185
	9.088
	67.376,50
	284
	23.955
	213.666,30

	Concerto Jazz
	85
	8.578
	97.131,50
	62
	12.489
	70.352,00
	147
	21.067
	167.483,50

	Operetta


	9
	2.167
	59.093,50
	11
	1.887
	32.215,04
	20
	4.054
	91.308,54

	Recitals letterario
	27
	3.201
	14.766,50
	15
	792
	4.649,00
	42
	3.993
	19.415,50

	Rivista e commedia musicale
	36
	22.812
	619.920,50
	1
	5.007
	57.128,00
	49
	27.819
	677.048,50

	Spettacolo di musica leggera
	134
	92.867
	1.367.816,50
	256
	145.251
	2.040.564,00
	390
	238.118
	3.408.380,50

	Teatro di posa
	1.407
	213.942
	2.854.050,13
	1.367
	182.940
	1.752.787,90
	2.774
	396.882
	4.606.838,03

	Teatro di posa dialettale
	82
	8.162
	60.682,00
	62
	9.782
	90.566,00
	144
	17.980
	151.248,00

	Teatro

 lirico
	42
	15.689
	357.289,50
	11
	6.132
	145.270,00
	53
	21.821
	502.559,50

	Varietà ed arte varia
	16
	4.100
	25.171,00
	432
	16.427
	217.015,00
	448
	20.527
	242.186,00

	TOTALE
	2.315
	439.485
	6.273.456,33
	2.841
	457.818
	4.946.339,24
	5.156
	897.303
	11.219.795,57

	ITALIA
	101.314
	17.605.081
	352.572.245,42
	83.440
	9.879.034
	109.906.648,98
	184.754
	27.484.115
	462.278.894,40


               Fonte:S.I.A.E. Società Italiana Autori ed Editori

Tab. 3- Giorni di spettacolo, biglietti venduti e spesa del pubblico per rappresentazioni teatrali e musicali per tipo di Comune e  spettacolo – Provincia di Bari – Anno 2003

	Tipo di spettacolo
	Capoluogo di Provincia
	Altri Comuni
	Totale

	
	Giorni di spettacolo
	Biglietti venduti
	Spesa (euro)
	Giorni di spettacolo
	Biglietti venduti
	Spesa (euro)
	Giorni di spettacolo
	Biglietti venduti
	Spesa (euro)

	Balletto classico e moderno
	12
	3.148
	51.389,50
	43
	7.406
	49.303,00
	55
	10.554
	100.692,50

	Burattini e marionette
	33
	3.372
	13.428,00
	13
	1.292
	2.585,00
	46
	4.664
	16.013,00

	Concerto classico 
	153
	19.994
	217.794,75
	205
	29.768
	162.170,05
	358
	49.762
	37.964,80

	Concerto di danza 
	31
	9.966
	90986,80
	28
	5.689
	39.029,00
	59
	15.655
	130.015,80

	Concerto Jazz
	49
	3.427
	25.662,00
	34
	6.155
	42.801,00
	83
	9.582
	68.463,00

	Operetta


	6
	1.651
	43.392,50
	6
	1.423
	21.532,04
	12
	3.074
	64.924,54

	Recitals letterario
	27
	3.201
	14.766,50
	11
	688
	4.479,00
	38
	3.889
	19.245,50

	Rivista e commedia musicale
	31
	18.377
	565.097,50
	5
	4.053
	49.360,00
	36
	22.430
	614.457,50

	Spettacolo di musica leggera
	82
	34.426
	636.787,00
	129
	71.894
	1.042.948,00
	211
	106.320
	1.679.735,00

	Teatro di posa
	929
	113.210
	1.715.684,50
	664
	89.176
	805.182,42
	1.593
	202.386
	2.520.866,92

	Teatro di posa dialettale
	38
	1.301
	12.751,00
	32
	6.388
	71.416,00
	70
	7.679
	84.167,0

	Teatro lirico
	18
	5.556
	84.311,00
	1
	292
	5.800,00
	19
	5.848
	90.111,00

	Varietà ed arte varia
	12
	2.711
	19.883,00
	73
	5.931
	132.100,00
	85
	8.642
	151.983,00

	TOTALE
	1.421
	220.340
	3.491.934,05
	1.244
	230.155
	2.428.705,51
	
	2.665
	450.495
	5.920.639,56


Fonte:S.I.A.E. Società Italiana Autori ed Editori

Cfr. Tab. 1, 2 e 3. 

Dai dati emerge come: nel 2003 il 13% degli abitanti pugliesi ha fruito di almeno uno spettacolo teatrale, il 47,2% è stato al minimo una volta al cinema, il 18% ha visitato per lo meno un Museo o preso visione di una mostra, il 7,5% ha assistito almeno ad un concerto di musica classica o all’opera, mentre il 21,2% ad un altro tipo di concerto musicale (leggera, ecc.),  il 24,8% è stato almeno una volta in una discoteca. Ad eccezione del teatro (dove la media meridionale degli utenti sul totale della popolazione è più alta di oltre un punto percentuale) i dati relativi alla fruizione degli altri tipi di spettacoli ed intrattenimenti sono in linea con le informazioni relative al Mezzogiorno, ma in ogni caso essi si dimostrano sensibilmente inferiori rispetto agli standard italiani - eccetto il dato relativo alla frequentazione di spettacoli di musica leggera .

Un dato interessante è quello relativo al grado di diffusione degli spettacoli teatrali e musicali calcolato su:

· biglietti venduti per tali attività culturali per 100 abitanti: la Puglia si colloca al terz’ultimo posto tra le regioni italiane (sopra alla Calabria e al Molise fanalino di coda) con poco più di 21 biglietti venduti ogni 100 abitanti nel 2004;

· spesa media pro-capite del pubblico per attività teatrali e musicali: la Puglia si colloca al quart’ultimo posto tra le regioni italiane (sopra a Basilicata, Calabria e Molise) con una spesa di poco più di tre euro per abitante. 

Secondo i dati forniti dalla S.I.A.E. i giorni di spettacolo complessivi in Puglia nel 2003 sono stati 5.146 per un totale di oltre 897.000 biglietti venduti ed una spesa globale di oltre 11.219.000 euro. Nello stesso anno la Provincia di Bari ha registrato la vendita di oltre la metà dei biglietti distribuiti sul territorio regionale ed accolto oltre la metà (2.665) dei giorni di spettacolo prodotti in Regione, di cui ben oltre la metà (1.421) si sono svolti nel capoluogo. La spesa complessiva per la Provincia di Bari è stata di oltre 5.920.000,00 euro di cui oltre il 58% “sborsati” a Bari città.

Da tali dati emerge come, benché la Provincia di Bari si dimostri la provincia pugliese più dinamica sia dal punto di vista dell’offerta di spettacolazione che da quello della disponibilità di spesa per partecipare a spettacoli di varia natura, la composizione interna al territorio provinciale delle due variabili citate (giorni di spettacolo e spesa del pubblico) penda decisamente a favore del capoluogo. In altri termini rispetto alla Città di Bari nei Comuni di provincia c’è meno possibilità di assistere ad eventi spettacolari ed una minore disponibilità da parte della popolazione a spendere per parteciparvi. E ciò avviene nonostante la spesa media per spettacolo sia di circa 10,00 euro per i Comuni della provincia e di oltre 15,00 euro per Bari città.

Emerge dunque il fabbisogno di delocalizzare l’offerta culturale nelle periferie del territorio provinciale al fine di aumentare la possibilità per le comunità locali di assistere ad eventi spettacolari. 

Analizzando la tipologia degli spettacoli prodotti emerge come sia per la Puglia che per la Provincia di Bari per numero di giorni di spettacolo per biglietti venduti per spesa del pubblico il podio spetti decisamente al teatro di posa, seguito nel caso dei giorni di spettacolo dai concerti di musica classica e nel caso dei biglietti venduti e della spesa del pubblico dagli spettacoli di musica leggera. Il numero medio di spettatori paganti per spettacolo è per la Provincia di Bari di 169 unità. La spesa media per spettacolo in Provincia di Bari è di 13,1 euro (leggermente superiore alla spesa media regionale). 

3. Il sistema attività/servizi offerti

Nel presente paragrafo del Piano Esecutivo di Gestione del Laboratorio Urbano Giovanile Port’Alba di Altamura vengono descritti analiticamente in termini quanti-qualitativi tutti gli elementi che compongono il sistema di attività/servizi offerto dalla struttura con indicazioni riguardanti il numero minimo di utenti per ciascuna attività/servizio e relative modalità di fruizione. 

Il sistema di attività e servizi che sarà attivato nell’ambito del progetto del Laboratorio Urbano Giovanile Port’Alba è strutturato in sei rami principali: 

1. Laboratorio Audio-video

2. Laboratorio Mobilità e Scambi Giovanili

3. Laboratorio Comunicazione

4. Laboratorio Territorio e Ambiente 

5. Laboratorio Promozione e Produzione Teatrale

6. Laboratorio Promozione e Produzione Musicale

In ossequio ad un principio di coerenza interna e di bilanciamento tra i rami di attività/servizi ciascun Laboratorio si articola al proprio interno nei seguenti settori: 

· Formazione: comprende le attività forLaboratorio Port’Albaive e corsuali previste da ciascun laboratorio,

· Servizi: comprende l’insieme delle prestazioni che ciascun Laboratorio offre, gratuitamente o a pagamento, all’esterno in relazioni alle dotazioni stramentali e di risorse umane previste,

· Eventi: comprende l’insieme degli spettacoli, delle rappresentazioni, degli incontri, delle presentazioni, ecc. la cui realizzazione è prevista da ciascun Laboratorio con fruizione gratuita e/o a pagamento,

· Sportello: è l’insieme dei servizi gratuiti di front e back-office di accoglienza, informazione, orientamento, consulenza, accompagnamento e promozione con finalità legate all’offerta validi strumenti conoscitivi nel settore di pertinenza di ciascun Laboratorio.

Di seguito viene specificata l’articolazione di ciascun Laboratorio: 

1. Laboratorio Audio-video

Settore Formazione

Il Laboratorio prevederà l’attivazione di 2 corsi di formazione:

Corso di montaggio e post-produzione: il corso dovrà illustrare le tecniche di montaggio digitale per scoprire i segreti della produzione di filmati e videoclip. L’obiettivo del corso dovrà essere l’acquisizione delle conoscenze di base sui concetti di ripresa audio e video, sul campionamento, sui diversi formati e sulle tecniche di montaggio non lineare proprie del mondo del video digitale. Il corso alternerà momenti di laboratorio pratico ad approfondimenti teorici. Il corso dovrà essere aperto ad almeno 12 utenti e prevederà una durata minima di 60 ore. 

Corso di video-editing 3D: Il corso dovrà formare operatori in grado di supervisionare e approcciare direttamente tutte le fasi di una produzione video 3D. Il corso dovrà preparare aniLaboratorio Port’Albaori completi per esigenze di produzione video, filmati per Internet e CD-Rom multimediali, operatori di rendering architettonico, designer, grafici di videogame, ecc. Il corso alternerà momenti di laboratorio pratico ad approfondimenti teorici. 
Settore Servizi

Service Video: il Laboratorio dovrà prevedere un servizio di fornitura a noleggio di schermo per fronte e/o retro proiezione e video-proiettori professionali per ambienti interni ed esterni (conferenze, meeting, riunioni o all’aperto durante concerti, sfilate, concorsi canori, fiere, balletti, eventi sportivi, ecc.). Il servizio dovrà essere curato da personale in grado di far fronte ad ogni esigenza fornendo adeguata assistenza durante tutto lo svolgimento delle manifestazioni.

Servizio di digitalizzazione pellicole: il Laboratorio dovrà prevedere un servizio a pagamento di trasferimento del contenuto di documenti video da VHS, VIDEO8 o HI8 a CD e DVD effettuato da personale specializzato.
Service riprese e video-montaggio: il Laboratorio dovrà prevedere un servizio a pagamento di riprese video, service video e montaggio video per eventi pubblici e privati effettuato da personale qualificato.
Settore Eventi 

Rassegne Cinematografiche: il Laboratorio dovrà prevedere la realizzazione di una o più rassegne cinematografiche per un totale di minimo 50 proiezioni/anno.
Concorso: il Laboratorio dovrà prevedere la realizzazione di un concorso a premi riservato a video maker esordienti.
Settore Sportello
Sportello Informacinema: Lo sportello Informacinema dovrà strutturarsi come un servizio gratuito di informazione, orientamento e consulenza per i giovani utenti che in cerca di notizie, approfondimenti e opportunità relative al mondo del cinema e dell’audiovideo. Lo sportello, gestito da personale qualificato, dovrà essere attivo almeno 1 volta a settimana per 2 ore per 48 settimane/anno.

2. Laboratorio Mobilità e scambi giovanili

Settore Formazione

Il Laboratorio dovrà prevedere l’attivazione di almeno 5 corsi di formazione nazionali ed internazionali rivolti ai giovani e agli operatori giovanili sui seguenti temi:

· Pace e diritti umani 

· Educazione Interculturale

· Preparazione agli scambi internazionali

· Valorizzazione delle capacità personali

Ciascun corso dovrà essere destinato ad almeno 12 utenti ed avere una durata minima di 40 ore 

Settore Eventi

Incontri, seminari e convegni: Il Laboratorio dovrà prevedere la realizzazione d almeno 6 appuntamenti annuali aperti alla cittadinanza tra incontri, seminari e convegni con esperti e testimonianze relativi agli obiettivi e alle teLaboratorio Port’Albaiche del Laboratorio.
Settore Sportello

Il Laboratorio dovrà prevedere l’attivazione di uno sportello strutturato come un servizio di informazione, orientamento e consulenza per i giovani utenti che permetterà di:
· informarli sulle opportunità di formazione all'estero (Programma Gioventù – scambi giovanili, Servizio Volontario Europeo – Programma Leonardo, Programma Socrates, Grundtvig, corsi di lingua, ecc..);

· assisterli prima (ricerca di progetti), durante (monitoraggio) e dopo (follow-up) la realizzazione di progetti di gruppo o individuali all'estero;

· creare occasioni di scambio e condivisione delle esperienze a livello locale.

Lo sportello, gestito da personale qualificato, dovrà essere attivo almeno 1 volta a settimana per 2 ore per 48 settimane. 

3. Laboratorio Comunicazione

Settore Formazione

Il Laboratorio prevederà l’attivazione di 4 corsi di formazione:

Corso di scrittura creativa e giornalismo: il Corso dovrà illustrare le tecniche e gli accorgimenti utili per poter scrivere in maniera efficace e comunicativamente pregnante proponendosi di trasferire le capacità necessarie per riuscire a scrivere in maniera strategica. Dovrà inoltre offrire agli utenti una formazione specifica nel vasto settore dei sistemi infoLaboratorio Port’Alba e di ogni nuova forma di comunicazione multimediale con un solido impianto di conoscenze teoriche e di esercitazioni tecnico-pratiche. Particolare rilevanza dovrà essere data alla preparazione nel campo delle nuove tecnologie, non trascurando gli insegnamenti basilari della professione: carta stampata, radio e televisione. Il corso dovrà essere destinato ad almeno 12 utenti ed avere una durata minima di 60 ore.

Corso di grafica e comunicazione visiva: Il corso di grafica e comunicazione visiva dovrà integrare la formazione professionale del grafico intesa nei termini più tradizionali (illustrazione, impaginazione, tecniche poligrafiche di stampa) allo sviluppo della progettazione grafica indirizzata verso i nuovi sistemi multimediali. Il corso dovrà essere destinato ad almeno 12 utenti ed avere una durata minima di 60 ore.
Corso di creazione di siti web: Obiettivo del corso dovrà essere guidare gli utenti all’utilizzo pratico dei principali strumenti visuali per la creazione e la gestione di siti web, illustrando i principi di progettazione di un sito professionale, gli aspetti di ottimizzazione delle pagine Web, le modalità di pubblicazione di un sito.  Il corso dovrà essere destinato ad almeno 12 utenti ed avere una durata minima di 60 ore.
Settore servizi

Sostegno alla produzione e alla diffusione: Il Laboratorio dovrà prevedere una attività di sostegno alla produzione e alla diffusione dei migliori output (opere letterarie, giornali, fanzine, campagne di comunicazione, siti web, ecc.) realizzati nell’ambito dei corsi previsti dal settore formazione.

Settore Eventi

Incontri e presentazioni: Il Laboratorio dovrà prevedere la realizzazione di eventi pubblici con autori e professionisti internazionali, nazionali e locali, legati alla presentazione degli output dei corsi

Concorso: Il Laboratorio dovrà prevedere la realizzazione di un concorso a premi riservato a giovani comunicatori esordienti  
4. Laboratorio Territorio e Ambiente 

Settore Formazione 

Corso di storia, tradizioni, ambiente e territorio dell'Alta Murgia: il corso dovrà essere finalizzato alla promozione e valorizzazione del territorio murgiano, attraverso strumenti didattici teorici e pratici sui temi del patrimonio storico-culturale, naturalistico e paesaggistico-territoriale dell’Alta Murgia. Il corso dovrà essere destinato ad almeno 12 utenti ed avere una durata minima di 60 ore.
Corsi brevi sulle principali Laboratorio matrici ambientali: il Laboratorio dovrà proporre l’attivazione di almeno 4 corsi brevi della durata minima di 20 ore aventi come tema le principali matrici ambientali (aria, suolo, rifiuti, energia, ecc.). Ciascun corso dovrà essere destinato ad almeno 12 utenti.
Corso di tecnica della ceramica: Il corso dovrà affrontare le tematiche teorico-pratiche legate alla lavorazione dell’argilla, dalla progettazione di un manufatto alla sua realizzazione con le diverse tecniche di costruzione manuale. Particolare attenzione dovrà essere data allo studio delle opere in ceramica tradizionale e alle produzioni attuali nel campo della produzione artistica e del design. Il corso dovrà essere destinato ad almeno 12 utenti ed avere una durata minima di 60 ore.
Settore Servizi

Servizio di visite guidate: Il Laboratorio dovrà prevedere l’attivazione di un servizio per la prenotazione e lo svolgimento di viste guidate nel territorio murgiano effettuato da personale qualificato.

Settore Eventi 

Mostre ed esposizioni: Il Laboratorio dovrà preveder la realizzazione di almeno 3 eventi tra mostre ed esposizioni legate alla cultura murgiana, sia tradizionale che moderna

Concorso: il Laboratorio dovrà prevedere la realizzazione di un concorso a premi riservato a giovani artisti locali sul tema del territorio, dell’ambiente e della cultura murgiana
Settore Sportello

Il Laboratorio dovrà prevedere l’attivazione di uno sportello strutturato come un servizio di informazione per l’accoglienza turistica e la promozione ai fini turistici delle attrattive turistiche, ambientali e culturali del territorio. Lo sportello, gestito da personale qualificato, dovrà essere attivo almeno 2 volte a settimana per 2 ore nel periodo autunno-inverno e almeno 4 volte a settimana per 4 ore nel periodo primavera-estate e nei periodi festivi. 

5. Laboratorio Promozione e Produzione Teatrale 

Settore Formazione 

Corso di recitazione base: Il Laboratorio dovrà prevedere l’attivazione di un corso rivolto a tutti coloro - specie i giovani -  che desiderano avvicinarsi al mondo del teatro. Il corso dovrà prevedere lo studio delle principali tecniche teatrali, dall’espressione corporea al mimo, dall’uso della voce alla respirazione. Il corso, destinato ad un minimo di 12 utenti e della durata minima di 60 ore, dovrà prevedere la realizzazione di uno spettacolo finale.

Corso di recitazione avanzato: Indirizzato a coloro i quali hanno già frequentato corsi di recitazione o hanno già esperienza nell'ambito teatrale, il Corso dovrà prevedere moduli, tenuti da attori e registi professionisti, incentrati sull'approfondimento delle materie del corso base. Il corso, destinato ad un minimo di 12 utenti e della durata minima di 60 ore, dovrà prevedere la realizzazione di prove aperte al pubblico e di uno spettacolo finale.

Corso di giocoleria: Il corso intende proporre ai partecipanti un panorama sufficientemente ampio delle tecniche e degli attrezzi utilizzati nella giocoleria al fine di acquisire abilità nel lavoro di animazione e spettacolo. Il corso, destinato ad un minimo di 12 utenti e della durata minima di 60 ore, dovrà prevedere la realizzazione di prove aperte al pubblico e di uno spettacolo finale.

Settore Eventi 

Spettacoli teatrali: il Laboratorio dovrà prevedere la realizzazione di almeno 4 spettacoli teatrali aperti al pubblico esito dei corsi di formazione 

Concorso: il Laboratorio dovrà prevedere la realizzazione di un concorso a premi riservato a giovani registi, sceneggiatori, attori teatrali.
Settore Sportello

Sportello Informateatro:  Lo sportello Informateatro dovrà strutturarsi come un servizio gratuito di informazione, orientamento e consulenza per i giovani utenti che in cerca di notizie, novità, approfondimenti e opportunità relative al mondo del teatro. Lo sportello, gestito da personale qualificato, dovrà essere attivo almeno 1 volta a settimana per 2 ore per 48 settimane/anno. 

6.   Laboratorio Promozione e Produzione Musicale 

Settore Formazione 

Corsi di strumento: il Laboratorio dovrà prevedere l’attivazione di corsi collettivi di strumento della durata minima di 60 ore. Il corso, destinato ad un minimo di 6 utenti e della durata minima di 60 ore, dovrà prevedere la realizzazione di prove aperte e saggi finali.

Corso di tecnico del suono: Il Laboratorio dovrà prevedere l’attivazione di un corso che tratti gli argomenti riguardanti l’audio con tutte le sue sfaccettature: dalla teoria del suono, passando per l’acustica sino all’utilizzo e al funzionamento e l’utilizzo di mixer, outboard, impianti audio, microfoni, cablaggi, software e interfacce audio sia professionali che non.

Settore Servizi

Service audio: in relazione alle attrezzature in dotazione al Laboratorio Port’Alba la struttura dovrà prevedere il noleggio dell’impianto audio con la presenza di personale qualificato per la gestione di  situazioni in cui vi sia la necessità di attrezzature di livello professionale per concerti di ogni genere musicale, rappresentazioni teatrali, talk show.

Sala prove:  Il Laboratorio dovrà prevedere la possibilità di noleggiare la sala prove della struttura.
Studio di registrazione: Il Laboratorio dovrà prevedere la possibilità di noleggiare lo studio di registrazione con costi unitari per produzione. 

Settore Eventi 

Concerti – Happening musicali: il Laboratorio ospiterà almeno 10 eventi tra concerti ed happening musicali rivolti principalmente al pubblico giovanile locale e regionale.

Concorsi: il Laboratorio dovrà prevedere la realizzazione di un concorso a premi riservato a band emergenti giovani musicisti.
Settore Sportello

Informamusica: lo sportello Informamusica dovrà strutturarsi come un servizio gratuito di informazione, orientamento e consulenza per i giovani utenti che in cerca di notizie, novità, approfondimenti e opportunità  relative al mondo della musica come entertainment e come professione. Lo sportello, gestito da personale qualificato, dovrà essere attivo almeno 1 volta a settimana per 2 ore per 48 settimane/anno.

3. Il Piano di animazione e comunicazione  

Il piano di animazione e comunicazione del Laboratorio Port’Alba (inteso come l’insieme delle azioni di informazione, animazione territoriale, pubblicizzazione, promozione e diffusione delle iniziative operate nell’ambito del Progetto) si compone dei seguenti elementi di identificazione:

a) Obiettivi

b) Modalità e strumenti di animazione territoriale e comunicazione

c) Principali elementi di visibilità

d) Soggetti attuatori

e) Destinatari delle azioni di animazione

f) Calendario di realizzazione

Obiettivi

Il Piano di animazione e comunicazione si pone quale strumento di riferimento per tutti gli stakeholders e le istituzioni socio-culturali del territorio, nonché per l’intera popolazione, specie giovanile, come potenziale bacino di fruizione delle attività e dei servizi del Laboratorio Urbano Giovanile Port’Alba.

Gli obiettivi del piano di comunicazione sono i seguenti:

· definire l’Immagine e l’Identità del Laboratorio Port’Alba;

· favorire la conoscenza del Laboratorio Port’Alba come spazio innovativo per la cultura e la creatività giovanili al servizio del territorio;

· migliorare progressivamente le capacità attrattive della struttura in sé e delle attività e dei servizi attivati;

· trasferire sul territorio le esperienze realizzate all’interno della Laboratorio Port’Alba consolidando le relazioni osmotiche tra esterno ed interno;

· informare sulle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali il Laboratorio Port’Albaeria di politiche giovanili, cultura, innovazione;

· rendere conto dell’operato del Laboratorio Port’Alba nell’ambito del Programma Regionale per le Politiche Giovanili Bollenti Spiriti;

Modalità e strumenti di animazione territoriale e comunicazione

Il Piano di animazione e comunicazione individua e ottimizza le modalità e gli strumenti necessari all’attività concertativa e comunicativa del Laboratorio Port’Alba.

L’attività di animazione territoriale per la concertazione, il coinvolgimento e la partecipazione della popolazione locale, specie giovanile, si realizza attraverso:

a. Eventi di presentazione del Laboratorio Port’Alba ad Altamura e nei comuni limitrofi in collaborazione con le realtà aggregative giovanili e i talenti locali.

b. Il sostegno al ruolo della Rete Locale Bollenti Spiriti: aperto a tutte le associazioni giovanili e alle realtà e ai talenti creativi locali che ne faranno richiesta. Tale organo, con funzioni consultive, dovrà essere convocato almeno 3 volte nel corso del primo anno dal soggetto gestore in occasioni di interesse generale.

c. La Port’Alba House: in relazione alle necessità di partecipazione interna e condivisione, la Port’Alba House è uno spazio di discussione, di confronto e di condivisione, aperto a tutti coloro (gestori, Amministrazione Comunale, Rete Locale Bollenti Spiriti) che lavorano o frequentano stabilmente il Laboratorio Port’Alba. Riunita periodicamente permette il confronto tra le persone e l’ambiente di lavoro, di divertimento, di partecipazione e consente di condividere le opinioni e costruire un dialogo che approfondisca la conoscenza e il rispetto reciproco. 

d. La partecipazione alle iniziative di concertazione, di scambio di idee ed esperienze esistenti sul territorio regionale nell’ambito del Programma Regionale per le Politiche Giovanili Bollenti Spiriti.

Le modalità e gli strumenti necessari alla comunicazione esterna sono individuati sulla base delle esigenze che le differenti forme di comunicazione esaudiscono. Essi possono essere così determinati:

a. Il Port’Alba Magazine – periodico di informazione culturale giovanile: in relazione alle necessità di capillarità, esso è uno strumento prevalentemente inforLaboratorio Port’Albaivo con cadenza trimestrale indirizzato a tutta la popolazione giovanile del territorio e alle realtà associative e aggregative a prescindere dagli strumenti a loro disposizione. E’ quindi uno strumento accessibile a tutti, è flessibile e aperto ai contributi.

b. Il portale del Laboratorio Port’Alba: esso è lo strumento con cui il Laboratorio Port’Alba entra a casa dei giovani di tutto il mondo, informa tempestivamente sui servizi erogati e sulle attività del Laboratorio Port’Alba, soddisfa attraverso la community la domanda di cultura e l’esigenza di aggregazione giovanile. Il sito dovrà fornire progressivamente servizi on line capaci di rispondere in modo rapido a specifiche esigenze dei giovani in quanto fruitori e cittadini. Il sito deve supportare la progressiva costruzione dell’identità culturale giovanile del LABORATORIO PORT’ALBA sempre pronta ad accogliere il cambiamento ed incrociare le novità con modalità riconoscibili anche al di fuori dei confini territoriali. 

c. La Port’Alba News: in relazione alla necessità di tempestività, la newsletter del Laboratorio Port’Alba è uno strumento esclusivamente inforLaboratorio Port’Albaivo inviato in posta elettronica a tutti coloro che ne fanno richiesta, consente di informare su eventi e attività del Laboratorio Port’Alba con rapidità e costi irrisori. Dato il rapporto costi/efficacia la Newsletter si configura come il mezzo di comunicazione preferenziale per il Laboratorio Port’Alba. 

d. Succede a Port’Alba! Campagne pubblicitarie e di promozione: in relazione alla necessità di approfondimento teLaboratorio Port’Albaico e di visibilità dei singoli eventi il piano prevede azioni comunicative ordinarie e straordinarie riferite a servizi ed attività, avvenimenti, progetti specifici. Nella progettazione delle campagne si potrà considerare l’opportunità di individuare target più o meno ampi a cui riferirsi. Gli strumenti più comuni per lo svolgimento delle campagne sono: ideazione e stampa di manifesti murali e stradali (70x100, 140x100, 600x300), pubblicazione di brochure, depliant e fogli informativi, spot radio, ecc. 

e. Gli altri strumenti di comunicazione (stampa, radio TV, ecc.): in relazione alla necessità di capillarità, verranno utilizzati i consueti canali per la promozione del Laboratoiro Port’Alba e del ventaglio di servizi e attività. Si prediligerà, specie in relazione ad eventi straordinari, la forma della parternship mediatica. 

f. L’archivio video-fotografico del Laboratorio Port’alba: La realizzazione di un archivio di immagini attraverso la raccolta e l’organizzazione del materiale fotografico e video per documentare, rappresentare e contraddistinguere il Laboratorio Port’Alba, ne favorisce la conoscenza e la valorizzazione. In particolare l’archivio raccoglie le testimonianze delle attività e dei servizi del Laboratorio Port’Alba, dei principali eventi e dell’evoluzione della struttura. L’archivio dovrà essere costantemente aggiornato ed implementato per potere divenire uno strumento di supporto alla realizzazione di tutte le altre iniziative di comunicazione. Sarà pertanto necessario porre grande attenzione all’acquisizione della documentazione video fotografica degli eventi e delle attività. 

Principali elementi di visibilità

Elementi di valorizzazione del Piano di animazione e comunicazione sono:

· Il logo ed il nome identificativo del progetto - “LABORATORIO PORT’ALBA” -  

· Un’impostazione grafica ed un’immagine coordinata (carattere, colori di riconoscimento, ecc.) della complessiva offerta culturale, dei singoli eventi laboratoriali, spettacolari e di animazione individuati tra i servizi e le attività del Laboratorio Port’Alba.

Soggetti Attuatori 

I soggetti attuatori del Piano di animazione e comunicazione sono:

· Il soggetto gestore del Laboratorio Port’Alba attraverso un responsabile dell’Ufficio Comunicazione 

· Il Comune di Altamura

· La Rete Locale Bollenti Spiriti

Destinatari

I principali destinatari delle azioni di animazione e comunicazione sono:

a. Le realtà aggregative giovanili e i giovani talenti del Comitato Locale Bollenti Spiriti;

b. Le istituzioni pubbliche, le amministrazioni locali, gli organismi e le istituzioni con una dimensione regionale, provinciale e comunale che svolgono attività che concorrono anche indirettamente alla attuazione delle politiche giovanili e culturali;

c. Gli sportelli Informagiovani del territorio;

d. Le associazioni, gli enti e le istituzioni senza fine di lucro che svolgono azioni positive a favore della

e. La collettività, in particolare quelli finalizzati alla valorizzazione della cultura, alla promozione della parità tra uomini e donne, all’integrazione tra culture e comunità diverse;

f. Tutta la popolazione giovanile destinataria in termini di fruizione degli interventi contribuendo così al loro successo e notorietà;

g. I principali mezzi di informazione, della carta stampata e radiotelevisivi, operanti sul territorio.

Tutte le attività di animazione e comunicazione punteranno a far sapere ai destinatari che stanno partecipando ad un’azione co-finanziata dallo Stato Italiano e dalla Regione Puglia. In quanto luogo accessibile al grande pubblico presso il LABORATORIO PORT’ALBA saranno visibili targhe esplicative permanenti con i relativi emblemi/logo e  un testo che menzioni il co-finanziamento. Manifesti, brochure informative, pubblicazioni, ecc. prodotti nell’ambito delle attività e dei servizi del LABORATORIO PORT’ALBA avranno in evidenza un’indicazione della partecipazione dello Stato e della Regione Puglia. Tale criterio si applica, per analogia, anche al materiale comunicato per via elettronica (sito web, newsletter, ecc.) e al materiale fotografico e audiovisivo.

Nel portale della struttura verrà creato un hyperlink verso gli altri siti web dei soggetti co-finanziatori, del Programma Regionale di Politiche Giovanili, ecc. 

Calendario di realizzazione

Si riporta un cronogramma annuale delle principali attività di animazione e comunicazione del Laboratorio Port’Alba

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Adozione del piano di comunicazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Eventi di presentazione del LABORATORIO PORT’ALBA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comitato Locale Bollenti Spiriti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PORT’ALBA House
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PORT’ALBA Magazine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costruzione e varo del portale del LABORATORIO PORT’ALBA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PORT’ALBA News
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Succede a PORT’ALBA!
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costituzione dell’archivio video-foto 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Iniziative di accountability
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5.  Il modello organizzativo 

Il modello organizzativo del Laboratorio Urbano Giovanile “Port’Alba” prevede il coinvolgimento di un Direttore con funzioni di coordinamento e amministrazione, di tre operatori di struttura addetti ai sei laboratori previsti nel sistema di attività e servizi e di un responsabile delle attività di comunicazione dell’intera struttura, secondo l’organigramma presentato.

Il Direttore assumerà il compito di dirigere la gestione del Laboratorio, mantenendo i contatti con il Comune di Altamura, proprietario dell’immobile, pianificando le attività, coordinando e organizzando il lavoro del personale. Il Direttore si occuperà inoltre della attuazione, del monitoraggio e del controllo sulle attività orizzontali indicate nel piano economico-finanziario e potrà avvalersi di consulenze gestionali. 

Il personale addetto alle attività  orizzontali si compone invece di tre unità (operatori di struttura) dedicate alla gestione specifica dei Laboratori e di una impegnata trasversalmente su tutte le azioni di comunicazione e diffusione. A ciascuna delle prime tre unità verrà affidata la responsabilità di due laboratori opportunamente abbinati secondo criteri funzionali e analogie nelle dotazioni tecniche. Ciascuno dovrà quindi organizzare e gestire le attività di formazione previste, coordinare l’erogazione dei servizi e realizzare gli eventi, oltre a dover garantire l’apertura degli sportelli negli orari previsti. I singoli laboratori si avvarranno inoltre dell’apporto di consulenze specialistiche opportunamente individuate nei limiti del costo complessivo individuato dal piano economico-finanziario.

L’addetto alla comunicazione gestirà un fondo individuato nel piano economico per tutte le attività di diffusione ed informazione riguardanti il Laboratorio “Port’Alba”. La destinazione di tali fondi verrà definita in accordo con i responsabili dei laboratori e con la supervisione del Direttore.

Oltre al personale di struttura, si prevede naturalmente l’impiego di personale specializzato per la realizzazione delle attività previste nel capitolo 3. L’individuazione particolareggiata di tale personale (numero, qualifiche, etc…) viene lasciata alle offerte da presentare da parte dei soggetti che si candideranno alla gestione del Laboratorio. 

Il modello organizzativo così configurato dovrà prevedere inoltre periodici momenti di incontro e confronto con la costituenda Rete Locale Bollenti Spiriti che esprimerà il punto di vista della comunità che vive e fruisce del Laboratorio. Il protocollo di rete individuerà con maggiore precisione il ruolo della Rete Locale ed i suoi rapporti con il soggetto gestore.


[image: image2]
6. Il Piano economico - finanziario

	CONTO ECONOMICO I° ANNO DI ATTIVITA' Port'Alba

	Laboratori
	Rami
	Attività
	Numero
	U.tà mis.
	COSTI in €
	RICAVI in €
	UTILE

	Audio-Video
	Formazione
	Corso di montaggio e post-produzione
	60
	ore/anno
	           1.800 
	         3.600 
	         1.800 

	
	
	Corso di video-editing 3D
	60
	ore/anno
	           1.800 
	         3.600 
	         1.800 

	
	Servizi
	Service video
	12
	gg/uomo
	           1.200 
	         2.400 
	         1.200 

	
	
	Servizio digitalizzazione pellicole
	12
	prestazioni
	           2.400 
	         6.000 
	         3.600 

	
	
	Service riprese e video-montaggio
	6
	prestazioni
	           3.000 
	         6.000 
	         3.000 

	
	Eventi
	Rassegne cinematografiche
	50
	proiezioni
	             750 
	         7.500 
	         6.750 

	
	
	Concorsi  
	1
	numero
	           2.000 
	                - 
	-         2.000 

	
	Sportello
	Infocinema
	192
	ore/anno
	                  - 
	                - 
	                - 

	Tot
	 
	 
	 
	 
	         12.950 
	       29.100 
	       16.150 

	Mobilità e scambi giovanili
	Formazione
	Corso di pace e diritti umani
	30
	ore/anno
	             900 
	         1.800 
	            900 

	
	
	Corso di educazione interculturale
	30
	ore/anno
	             900 
	         1.800 
	            900 

	
	
	Corso di preparazione agli scambi internazionali
	30
	ore/anno
	             900 
	         1.800 
	            900 

	
	
	Corso di valorizzazione delle capacità personali
	30
	ore/anno
	             900 
	         1.800 
	            900 

	
	Eventi
	Incontri/Convegni
	6
	numero
	           3.000 
	                - 
	-        3.000 

	
	Sportello
	Euromondo
	192
	ore/anno
	                  - 
	                - 
	                - 

	Tot
	 
	 
	 
	 
	           6.600 
	         7.200 
	            600 

	Comunicazione
	Formazione
	Corso di scrittura e giornalismo
	60
	ore/anno
	           1.800 
	         3.600 
	         1.800 

	
	
	Corso di grafica e comunicazione visiva
	60
	ore/anno
	           1.800 
	         3.600 
	         1.800 

	
	
	Corso di creazione di siti web
	60
	ore/anno
	           1.800 
	         3.600 
	         1.800 

	
	Servizi
	Produzione output corsi
	4
	produzioni
	           5.000 
	                - 
	-        5.000 

	
	Eventi
	Incontri con autori
	3
	numero
	           3.000 
	                - 
	-        3.000 

	
	
	Presentazione output corsi
	8
	numero
	                  - 
	                - 
	                - 

	
	
	Concorsi
	1
	numero
	           2.000 
	                - 
	-        2.000 

	Tot
	 
	 
	 
	 
	         15.400 
	       10.800 
	-        4.600 

	Territorio e ambiente
	Formazione
	Corso di storia e tradizioni, ambiente e territorio dell'Alta Murgia
	40
	ore/anno
	           1.200 
	         2.400 
	         1.200 

	
	
	Corsi brevi sulle principali matrici ambientali (6*20 ore)
	120
	ore/anno
	           3.600 
	         7.200 
	         3.600 

	
	
	Corso di tecnica della ceramica
	60
	ore/anno
	           1.800 
	         3.600 
	         1.800 

	
	Servizi
	Percorsi e visite guidate
	25
	numero
	           1.875 
	         2.500 
	            625 

	
	Eventi
	Mostre ed esposizioni sulla cultura murgiana
	2
	numero
	           5.000 
	                - 
	-        5.000 

	
	
	Concorsi
	1
	numero
	           2.000 
	                - 
	-        2.000 

	
	Sportello
	Infomurgia
	192
	ore/anno
	                  - 
	                - 
	                - 

	Tot
	 
	 
	 
	 
	         15.475 
	       15.700 
	            225 

	Teatro
	Formazione
	Corso di recitazione base
	60
	ore/anno
	           1.800 
	         3.600 
	         1.800 

	
	
	Corso di recitazione avanzato
	60
	ore/anno
	           1.800 
	         3.600 
	         1.800 

	
	
	Corso di giocoleria
	60
	ore/anno
	1.800            
	         3.600 
	         1.800 

	
	 
	Spettacoli teatrali esito dei corsi
	3
	numero
	                  - 
	            450 
	            450 

	
	
	Concorsi
	1
	numero
	           2.000 
	                - 
	-        2.000 

	
	Sportello
	Infoteatro
	192
	ore/anno
	                  - 
	                - 
	                - 

	Tot
	 
	 
	 
	 
	           7.400 
	       11.250 
	         3.850 

	Produzione e promozione musicale
	Formazione
	Corsi di strumento (6*60 ore)
	360
	ore/anno
	         10.800 
	       21.600 
	       10.800 

	
	
	Corso di tecnico del suono
	60
	ore/anno
	           1.800 
	         3.600 
	         1.800 

	
	Servizi
	Service audio
	24
	gg/uomo
	           4.800 
	         9.600 
	         4.800 

	
	
	Sala prove 
	250
	ore/anno
	                  - 
	         1.250 
	         1.250 

	
	
	Studio di registrazione
	100
	ore/anno
	             750 
	         1.500 
	            750 

	
	Eventi
	Concerti 
	5
	numero
	         15.000 
	       16.000 
	         1.000 

	
	
	Concorsi
	1
	numero
	           2.000 
	                - 
	-        2.000 

	
	Sportello
	Infomusica
	192
	ore/anno
	                  - 
	                - 
	                - 

	Tot
	 
	 
	 
	 
	         35.150 
	       53.550 
	       18.400 

	Attività orizzontali
	Personale
	Direzione e Amministrazione
	1
	persone
	         24.000 
	                - 
	-      24.000 

	
	
	personale orizzontale
	3
	persone
	         36.000 
	                - 
	-      36.000 

	
	Consulenze
	consulenze gestionali
	12
	mesi
	           6.000 
	                - 
	-        6.000 

	
	
	consulenze specialistiche
	n.d.
	numero
	           6.000 
	                - 
	-        6.000 

	
	Noleggi
	Noleggio spazi (auditorium, aule e piazza)
	n.d.
	numero
	                  - 
	         1.000 
	         1.000 

	
	
	Noleggio attrezzature non specialistiche
	n.d.
	numero
	                  - 
	            500 
	            500 

	
	Comunicazione
	Ufficio Comunicazione
	1
	persone
	         10.000 
	                - 
	-      10.000 

	
	
	comunicazione, portale, animazione e promozione
	n.d.
	 
	         16.000 
	                - 
	-      16.000 

	
	Costi orizzontali
	Utenze
	forfait
	6% ricavi
	         19.146 
	                - 
	-      19.146 

	
	
	Custodia e sorveglianza
	12
	mesi
	         10.200 
	                - 
	-      10.200 

	
	
	Pulizia
	12
	mesi
	         12.000 
	                - 
	-      12.000 

	
	
	manutenzioni
	forfait
	 
	                  - 
	                - 
	                - 

	
	
	imprevisti
	forfait
	 
	           5.000 
	                - 
	-        5.000 

	Tot
	 
	 
	 
	 
	       144.346 
	         1.500 
	-    142.846 

	Contributi
	 
	utile anno precedente
	 
	 
	                  - 
	                - 
	                - 

	
	
	contributo primo anno (Del. CIPE 35/2005)
	 
	 
	                  - 
	     100.000 
	     100.000 

	
	
	contributo comune di Altamura 
	 
	 
	                  - 
	       90.000 
	       90.000 

	
	
	sponsorizzazioni
	 
	 
	                  - 
	                - 
	                - 

	Tot
	 
	 
	 
	 
	                  - 
	     190.000 
	     190.000 

	TOTALI
	 
	 
	 
	 
	       237.321 
	     319.100 
	       81.779 


La tabella precedente individua previsioni di costi e ricavi relativi alle attività previste nel capitolo 3, oltre che alle attività orizzontali per il primo anno di gestione. Le previsioni si basano su analisi della domanda e dell’offerta condotte nei settori di intervento del Laboratorio.

Successivamente, vengono invece presentate delle tabelle sintetiche sull’evoluzione di macro-voci di costo e ricavo nei primi cinque anni di gestione. I dati relativi alle annualità successive alla prima si basano su aspettative di incremento dei ricavi nella misura del 20% per il secondo e terzo anno e rispettivamente del 15% e del 10% per il quarto ed il quinto anno (una volta raggiunto il regime); mentre si prevede un aumento costante dei costi nella misura del 3%. Per quanto riguarda i contributi, esaurita nel primo anno la somma destinata dal Programma Bollenti Spiriti alla gestione, si prevede negli anni successivi un apporto annuo di 40.000,00 € da parte di soggetti  pubblici e/o privati  sottoforma di contributi  e/o sponsorizzazioni. L’apporto dei privati non è invece previsto per il primo anno, data la natura innovativa delle attività da svolgersi. Ulteriore contributo alla gestione, nel modello proposto, proviene dall’utile realizzato nell’anno precedente.

	1° ANNO

	servizi
	Costi
	Ricavi
	Utile

	Audio-video
	                        12.950 
	                    29.100 
	                   16.150 

	Mobilità e scambi giovanili
	                          6.600 
	                      7.200 
	                        600 

	Comunicazione
	                        15.400 
	                    10.800 
	-                    4.600 

	Territorio e ambiente
	                        15.475 
	                    15.700 
	                        225 

	Teatro
	                          7.400 
	                    11.250 
	                     3.850 

	Produzione e promozione musicale
	                        35.150 
	                    53.550 
	                   18.400 

	Attività orizzontali
	                      144.346 
	                      1.500 
	-                142.846 

	Contributi
	                                 - 
	                  190.000 
	                 190.000 

	TOTALE
	237.321
	319.100
	81.779

	
	
	
	

	2° ANNO

	servizi
	Costi
	Ricavi
	Utile

	Audio-video
	                        13.339 
	                    34.920 
	                   21.582 

	Mobilità e scambi giovanili
	                          6.798 
	                      8.640 
	                     1.842 

	Comunicazione
	                        15.862 
	                    12.960 
	-                    2.902 

	Territorio e ambiente
	                        15.939 
	                    18.840 
	                     2.901 

	Teatro
	                          7.622 
	                    13.500 
	                     5.878 

	Produzione e promozione musicale
	                        36.205 
	                    64.260 
	                   28.056 

	Attività orizzontali
	                      148.676 
	                      1.800 
	-                146.876 

	Contributi
	                                 - 
	                  121.779 
	                 121.779 

	TOTALE
	                      244.441 
	                  276.699 
	                   32.258 

	
	
	
	

	3° ANNO

	servizi
	Costi
	Ricavi
	Utile

	Audio-video
	                        13.739 
	                    41.904 
	                   28.165 

	Mobilità e scambi giovanili
	                          7.002 
	                    10.368 
	                     3.366 

	Comunicazione
	                        16.338 
	                    15.552 
	-                       786 

	Territorio e ambiente
	                        16.417 
	                    22.608 
	                     6.191 

	Teatro
	                          7.851 
	                    16.200 
	                     8.349 

	Produzione e promozione musicale
	                        37.291 
	                    77.112 
	                   39.821 

	Attività orizzontali
	                      153.137 
	                      2.160 
	-                150.977 

	Contributi
	                                 - 
	                    72.258 
	                   72.258 

	TOTALE
	                      251.774 
	                  258.162 
	                     6.389 

	
	
	
	

	4° ANNO

	servizi
	Costi
	Ricavi
	Utile

	Audio-video
	                        14.151 
	                    48.190 
	                   34.039 

	Mobilità e scambi giovanili
	                          7.212 
	                    11.923 
	                     4.711 

	Comunicazione
	                        16.828 
	                    17.885 
	                     1.057 

	Territorio e ambiente
	                        16.910 
	                    25.999 
	                     9.089 

	Teatro
	                          8.086 
	                    18.630 
	                   10.544 

	Produzione e promozione musicale
	                        38.409 
	                    88.679 
	                   50.269 

	Attività orizzontali
	                      157.731 
	                      2.484 
	-                155.247 

	Contributi
	                                 - 
	                    46.389 
	                   46.389 

	TOTALE
	                      259.327 
	                  260.178 
	                        851 

	
	
	
	

	5° ANNO

	servizi
	Costi
	Ricavi
	Utile

	Audio-video
	                        14.575 
	                    53.009 
	                   38.433 

	Mobilità e scambi giovanili
	                          7.428 
	                    13.116 
	                     5.687 

	Comunicazione
	                        17.333 
	                    19.673 
	                     2.340 

	Territorio e ambiente
	                        17.417 
	                    28.599 
	                   11.182 

	Teatro
	                          8.329 
	                    20.493 
	                   12.164 

	Produzione e promozione musicale
	                        39.562 
	                    97.547 
	                   57.985 

	Attività orizzontali
	                      162.463 
	                      2.732 
	-                159.730 

	Contributi
	                                 - 
	                    40.851 
	                   40.851 

	TOTALE
	                      267.107 
	                  276.020 
	                     8.913 
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